
 
29 Dicembre 2019  FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA 

Prima Lettura  Sir 3, 3-7.14-17 
Dal libro di Siracide 
Il Signore ha glorificato il padre al di sopra 
dei figli e ha stabilito il diritto della madre 
sulla prole. Chi onora il padre espìa i pec-
cati e li eviterà e la sua preghiera quotidia-
na sarà esaudita. Chi onora sua madre è 
come chi accumula tesori. 
Chi onora il padre avrà gioia dai propri 
figli e sarà esaudito nel giorno della sua 
preghiera. Chi glorifica il padre vivrà a 
lungo, chi obbedisce al Signore darà con-
solazione alla madre. Figlio, soccorri tuo 
padre nella vecchiaia, non contristarlo 
durante la sua vita. Sii indulgente, anche se 
perde il senno, e non disprezzarlo, mentre 
tu sei nel pieno vigore. L’opera buona 
verso il padre non sarà dimenticata, otter-
rà il perdono dei peccati, rinnoverà la tua 
casa.  
 
Salmo Responsoriale Salmo 127 
Beato chi teme il Signore  
e cammina nelle sue vie. 
 
Beato chi teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene.  
 
La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo 
intorno alla tua mensa.  
 
Ecco com’è benedetto 
l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion. 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme  
tutti i giorni della tua vita!  

Seconda Lettura  Col 3, 12-21 
Dalla lettera di san Paolo apostolo  
ai Colossesi 
Fratelli, scelti da Dio, santi e amati, rive-
stitevi di sentimenti di tenerezza, di bon-
tà, di umiltà, di mansuetudine, di magna-
nimità, sopportandovi a vicenda e perdo-
nandovi gli uni gli altri, se qualcuno aves-
se di che lamentarsi nei riguardi di un 
altro. Come il Signore vi ha perdonato, 
così fate anche voi. Ma sopra tutte que-
ste cose rivestitevi della carità, che le 
unisce in modo perfetto. E la pace di 
Cristo regni nei vostri cuori, perché ad 
essa siete stati chiamati in un solo corpo. 
E rendete grazie! La parola di Cristo abiti 
tra voi nella sua ricchezza. Con ogni sa-
pienza istruitevi e ammonitevi a vicenda 
con salmi, inni e canti ispirati, con gratitu-
dine, cantando a Dio nei vostri cuori. E 
qualunque cosa facciate, in parole e in 
opere, tutto avvenga nel nome del Signo-
re Gesù, rendendo per mezzo di lui gra-
zie a Dio Padre. 
Voi, mogli, state sottomesse ai mariti, 
come conviene nel Signore. Voi, mariti, 
amate le vostre mogli e non trattatele 
con durezza. Voi, figli, obbedite ai genito-
ri in tutto; ciò è gradito al Signore. Voi, 
padri, non esasperate i vostri figli, perché 
non si scoraggino.  
 
 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
La pace di Cristo regni nei vostri cuori; 
la parola di Cristo abiti tra voi  
nella sua ricchezza. 
Alleluia. 
 



DOMENICA 29 DICEMBRE      
FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA  
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Ferrari) 
10.00 S. Messa (Pro populo)  
17.45 Vespri e S. Messa (Gaetano, Margherita, Marco e Giovanni) 
 
LUNEDI’ 30 DICEMBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Pagani) 
16.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Bombardieri Bruna e Luigi) 
 
MARTEDI’ 31 DICEMBRE 
09.30 funerale del nostro fratello defunto Zanardi Giovanni 
(La Messa delle 08.00 è sospesa) 
18.00 Santa Messa di ringraziamento  (Defunti della parrocchia)  
con Esposizione del Santissimo Sacramento - Ringrazieremo  
per coloro che nel 2019 hanno ricevuto il Battesimo, la Prima  
Confessione, la Prima Comunione, la Cresima, il Matrimonio  
e pregheremo per i defunti del 2019.  
Canto del Te Deum e Benedizione Eucaristica 

 MERCOLEDI’ 1 GENNAIO  MARIA MADRE DI DIO  
GIORNATA MONDIALE DELLA PACE - CAPODANNO 
07.45 Lodi e S. Messa (Angelo) 
10.00 S. Messa (pro populo)  
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani (Invernici Guido) 
17.45 Vespri e S. Messa (In ringraziamento) 

Vangelo  Mt 2, 13-15. 19-23 
Dal vangelo secondo Matteo 
I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe 
e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché 
non ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare il bambino per ucciderlo». 
Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto, dove rimase 
fino alla morte di Erode, perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per 
mezzo del profeta: «Dall’Egitto ho chiamato mio figlio».  
Morto Erode, ecco, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto e gli 
disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre e va’ nella terra d’Israele; sono mor-
ti infatti quelli che cercavano di uccidere il bambino».  
Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed entrò nella terra d’Israele. Ma, quando ven-
ne a sapere che nella Giudea regnava Archelao al posto di suo padre Erode, ebbe paura 
di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò nella regione della Galilea e andò ad abitare in 
una città chiamata Nàzaret, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo dei 
profeti: «Sarà chiamato Nazareno». 



GIOVEDI’ 2 GENNAIO  SANTI BASILIO E GREGORIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Pietro) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.45 Vespri e S. Messa (Carlo) 
 
VENERDI’ 3 GENNAIO PRIMO VENERDI DEL MESE 

07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Zanardi) 
16.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Mario) 
 
SABATO 4 GENNAIO  
07.45 Lodi e S. Messa (Emilia) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.30 Vespri e S. Messa (Giuseppe Risolia) 

DOMENICA 5 GENNAIO     SECONDA DI NATALE 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Merati) 
10.00 S. Messa (Pro populo)  
17.45 Vespri e S. Messa (Cuni GianFranco) 

BUON ANNO CON LE PAROLE DI PAPA GIOVANNI XXIII 
 
Solo per oggi 
Solo per oggi cercherò di vivere alla giornata senza voler risolvere i pro-
blemi della mia vita tutti in una volta. 
Solo per oggi avrò la massima cura del mio aspetto: vestirò con sobrietà, 
non alzerò la voce, sarò cortese nei modi, non criticherò nessuno, non 
cercherò di migliorare o disciplinare nessuno tranne me stesso. 
Solo per oggi sarò felice nella certezza che sono stato creato per essere 
felice non solo nell'altro mondo, ma anche in questo. 
Solo per oggi mi adatterò alle circostanze, senza pretendere che le circo-
stanze si adattino ai miei desideri. 
Solo per oggi dedicherò dieci minuti del mio tempo a sedere in silenzio 
ascoltando Dio, ricordando che come il cibo è necessario alla vita del cor-
po, così il silenzio e l'ascolto sono necessari alla vita dell'anima. 
Solo per oggi, compirò una buona azione e non lo dirò a nessuno. 
Solo per oggi mi farò un programma: forse non lo seguirò perfettamen-
te, ma lo farò. E mi guarderò dai due malanni: la fretta e l'indecisione. 
Solo per oggi saprò dal profondo del cuore, nonostante le apparenze, 
che l'esistenza si prende cura di me come nessun altro al mondo. 
Solo per oggi non avrò timori. In modo particolare non avrò paura        
di godere di ciò che è bello e di credere nell'Amore. 
Posso ben fare per 12 ore ciò che mi sgomenterebbe se pensassi          
di doverlo fare tutta la vita. 



L’alfabeto della Parrocchia 3 
Q come QUALITÀ 
 
Cosi definisce la parola qualità il dizionario: è la proprietà e il valore che caratte-
rizza una persona, una cosa, un oggetto o una situazione, come specifico modo 
di essere, soprattutto in relazione a particolari aspetti e condizioni, attività, fun-
zioni e utilizzazioni. 
Spesso si avverte, in ogni ambito, la necessità di fare la “verifica di qualità”, del-
la vita, dell’aria, dei prodotti, di un’azienda, della scuola... 
Anche nella chiesa avremmo questa necessità: verificare se la nostra realtà eccle-
siale si avvicina o no al modello ideale di chiesa. Questo modello è delineato in 
un versetto del libro degli Atti degli Apostoli che dice: i discepoli del Signore 
erano assidui nell’ascolto dell’insegnamento degli Apostoli, nella Frazione del 
pane, nelle preghiere e nell’amore fraterno. 
Da più di duemila anni ogni parrocchia si riferisce a queste quattro assiduità per 
verificare la qualità della propria funzione: la proposta della catechesi, la cele-
brazione liturgica, la vita di preghiera e l’organizzazione della carità. 
Nella visione clericale della chiesa sembrerebbe che ad imprimere qualità alla 
chiesa sia principalmente il pensiero e l’opera del Papa, dei Vescovi e dei Sacer-
doti. Mentre nella visione di chiesa come popolo di Dio, fortemente sottolineata 
dal Concilio Vaticano II, la qualità della chiesa è caratteristica di ogni battezza-
to, dei laici e di ogni laico. 
Partendo dalle quattro assiduità degli Atti degli Apostoli e parafrasando il titolo 
di un saggio di Musil, L’uomo senza qualià, si potrebbe, non senza ironia, affer-
mare che un cristiano che non partecipa alla catechesi, non frequenta l’Eucare-
stia, non prega e non testimonia la carità, è un cristiano senza qualità, che contri-
buisce decisamente a rendere la chiesa senza qualità. 
La qualità nella chiesa, come in tutte le cose del resto, non è mai casuale, è sem-
pre il risultato di uno sforzo comune, pieno di passione e di intelligenza, e fare le 
cose bene, anche quando nessuno ti sta guardando. 
Il contrario della qualità è la mediocrità, cioè quell’atteggiamento che poi diven-
ta stile di vita, che porta a scegliere di non fare, non rischiare, non scoprire sen-
tieri nuovi, non provarci. Il mediocre è colui che non sviluppa il suo massimo 
potenziale, come quando a scuola dicevano ai nostri genitori: potrebbe fare di 
più. 
Scegliere di rimanere nella mediocrità è vivere “al minimo” e non avere grandi 
sogni.  
Il nostro valore non dipende tuttavia dal nostro impegno ma dal marchio di qua-
lità che è stato impresso in noi nella creazione: ad immagine di Dio siamo 
stati creati. 
Questo marchio ci è stato confermato nel Battesimo. La nostra qualità dipende 
dunque dall’azione dello Spirito Santo in noi, quando gli diamo la liberta di ope-
rare prodigi e gli permettiamo, come docili strumenti, di servirsi delle nostre 
qualità e dei nostri talenti per la crescita della chiesa e per la promozione del 
mondo. 

Don Roberto 


